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BENVENUTA PRIMAVERA_CAR-
PACCIO A PALAZZO DUCALE_
UN AMORE SURREALISTA_SONO 
SOLO VOCI?_ARTE DONNA_SE-
RATA POESIE _UNA DOMENICA 
DI SANA PROTESTA_IL LIBRO DEL 
MESE_CAMPALTO SÌ_LA PAGINA 
DELL’ARCHEOLOGIA

GIOIA E BELLEZZA

L’immagine di copertina esprime gio-
ia, serenità e bellazza. L’abbiamo scel-
ta per celebrare la primavera, che, 
per tradizione, simboleggia la natura 
che si rinnova. Visto ciò che stiamo 
vivendo in questi anni tra pandemia, 
guerre e, non ultime, catastrofi di 
origine ambientale e climatica, so-
no proprio le sensazioni positive che 
mancano. Il nostro invito è quello di 
riscoprire il territorio in cui viviamo: 
non mancheranno certo le sorprese.

Plinio Nomellini
Primavera fiorentina
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LA PAGINA DELL’ARCHEOLOGIA

Come sappiamo, la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per il comune di Venezia e Laguna 
(già Soprintendenza per i Beni Ar-
cheologici del Veneto) svolge, come 
del resto tutte le altre soprinten-
denze sparse nel nostro territorio 
nazionale, fra i suoi compiti istituzio-
nali, attività di tutela e collaborazio-
ne con altri enti per la ricerca e la 
valorizzazione dei beni archeologici. 
Molto spesso grazie anche al sup-
porto finanziario di privati, proprie-
tari degli edifici o dei luoghi inte-
ressati dagli scavi oppure sempli-
cemente per finalità di marketing. 
Limitatamente alla città di Venezia e 
al solo anno indicato nel titolo, i due 

progetti, iniziati e terminati entro 
tale periodo, hanno interessato Ca’ 
Corner della Regina e Campo Santa 
Marina.
Nel primo caso, nella tarda prima-
vera del 2012, la Soprintendenza ha 
eseguito, tramite finanziamenti del-
la Fondazione Prada, proprietaria 
dell’immobile dal 2011, un controllo 
archeologico nel corso dei lavori di 
restauro del palazzo veneziano no-
to come Ca' Corner della Regina e 
situato lungo il Canal Grande nel 
sestiere di Santa Croce. Il palazzo 
prende nome dalla famiglia Cor-
ner (italianizzata in Cornaro) che nel 
1458 aveva acquistato una "casa 
fondaco", ovvero un’abitazione e 
magazzino. In pratica, al piano terra 
vi era l’area di deposito per le merci, 
mentre il piano superiore era impo-
stato su un vasto portico dal quale 
si diramavano le zone di abitazio-
ne e di rappresentanza. L'edificio 
venne stabilmente utilizzato dalla 
famosa regina di Cipro, Caterina 
Cornaro, quale sua residenza citta-
dina, utilizzandolo specialmente per 
grandi feste e ricevimenti. Alla sua 
morte, nel 1510, la proprietà andò al 
fratello Giorgio (Zorzi) e poi ai suoi 
eredi. All'inizio del XVIII secolo, mu-
tati i gusti e gli stili architettonici e 
artistici, il palazzo fu oggetto di un 

completo rifacimento. Le indagini 
archeologiche in questione, gestite 
dalla responsabile di cantiere dott.
ssa Rossella Cester della ditta Ar-
cheoassociati e dal responsabile 
scientifico dott. Alessandro Asta, 
sia pure limitate ai soli vani interes-
sati dalla realizzazione di sotto-ser-
vizi, hanno permesso di individuare 
una serie di sei fasi costruttive del 
palazzo comprese tra il XIV e il XX 
secolo. A queste fasi appartengono 
i resti di strutture murarie di fonda-
zione e interessanti resti pavimenta-
li in “pastellone” (antica tecnica di 
pavimentazione veneziana, tradizio-
nalmente utilizzata per rivestire, con 
una calce simile al marmo, in una 
superficie liscia e continua, fonden-
doli in un corpo unico, i pavimenti 
delle case lagunari) giallastro (risa-
lenti alla fase trecentesca) e rosato 
(relativi alla successiva fase quattro-
centesca) e infine in mattoni (fase 
cinquecentesca. 
A epoche più recenti appartengono 
invece le fondazioni dei nuovi mu-
ri perimetrali, una rampa di carico 
e scarico delle merci e un grande 
invaso con sabbia e argilla, appar-
tenente a una macchina da pozzo, 
tutti ascrivibili agli inizi del Sette-
cento. Ancora più vicini a noi, cro-
nologicamente parlando, sono i 
resti pavimentali appartenenti agli 
inizi del Novecento che sigillano 
il deposito delle merci. Il secon-
do progetto invece, ha permesso, 
nel corso degli scavi effettuati per 
l'allestimento di un supermercato 

presso Campo Santa Marina e la 
limitrofa Calle Marcello, nel sestie-
re di Castello, di condurre indagini 
archeologiche particolareggiate, 
supportate da studi storico-archivi-
stici e da analisi specialistiche. Le in-
dagini, che hanno visto sempre co-
me responsabile scientifico il dott. 
Asta della Soprintendenza, e quali 
responsabili di cantiere i dott.i Al-
berto Lezziero e Alessandra Canaz-
za, hanno permesso di individuare 
reperti cronologicamente simili a 
quelli di Ca’ Corner. L'area in que-
stione presentava, già a partire dal 
XIV secolo, una edificazione stabile 
e un sistema viario circostante ben 
consolidato. A partire dal XVI e fino 
agli inizi del XIX secolo, il caseggia-
to era destinato a “casa d’affitto” ai 
piani superiori, mentre, al piano ter-
ra, vi erano le botteghe di uno spe-
ziale e di un manganer (l’artigiano 
che rifiniva i tessuti di lana e di se-
ta per renderne liscia la superficie) 
con i relativi magazzini. Sono inoltre 
state attestate anche delle attività 
di strazzarol e di sarto, la bottega 
di un marangon (falegname), di un  
barbiere, di un indorador, di un bot-
ter e perfino un forno. 
Particolarmente rilevante è la sta-
bile presenza in loco di una tinto-
ria e della bottega del manganer, 
documentate già a partire dal Cin-
quecento, che sembrerebbe quindi 
confermare la gestione, da parte di 
quest’ultimo, di una sorta di piccola 
impresa per la produzione di tessu-
ti. Lo scavo ha infatti riportato alla 

ARCHEOLOGIA MEDIEVALE E MODERNA A VENEZIA
Breve resoconto delle campagne d’indagine del 2012
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luce tre fornelli da tintura, parzial-
mente sovrapposti, riferibili quindi 
a fasi diverse di attività della botte-
ga. Del fornello più antico era rima-
sto solo parte del fondo, realizzato 
in laterizi, in pessimo stato di con-
servazione. Immediatamente sopra 
era stato costruito un altro fornello 
mentre il terzo era in condizioni di 
conservazione migliori ed è stato 
lasciato sul posto e interrato nuova-
mente dopo aver provveduto a una 
sua adeguata protezione. 
Per renderci conto delle dimensio-
ni del manufatto ritrovato, la vasca, 
in laterizi discretamente conservati, 
dell’ultimo fornello ha un diametro 
interno di circa 1,40 m e una pro-
fondità di 35 cm, mentre l'ingombro 
totale riportato alla luce è di 2,30 x 
2,50 m.. In un'altra stanza dell'im-
mobile è stata esaminata una strut-
tura di grandi dimensioni, costituita 
da una sorta di piattaforma rettan-
golare, della quale è stata eviden-
ziata una porzione di 3,75 x 4,40 m 

circa. Questa era realizzata in laterizi 
disposti attorno ad un'apertura cir-
colare irregolare, con un diametro 
massimo pari a circa 3 m. Una volta 
asportati i materiali di riempimento 
della cavità centrale, si è potuta no-
tare l'assenza di un fondo e riporta-
re alla luce anche i pali e i tavolati di 
fondazione della struttura. I risultati 
delle analisi hanno fornito una da-
tazione più antica (XIII-XV secolo) 
almeno per la parte inferiore della 
struttura mentre i fornelli da tintura 
ritrovati si collocano in un arco tem-
porale più recente, che va dal XVI al 
XIX secolo. 
Come attestato sia dalle fonti ar-
cheologiche che da quelle storiche, 
all'interno delle botteghe dei tintori 
erano infatti presenti pozzi e cister-
ne che potevano raggiungere anche 
dimensioni maggiori. Non evidente-
mente a Venezia, dove gli spazi di 
manovra sono ristretti. 

Daniele Rampazzo
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